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7/ Festival che si apre oggi a Genova 
e il ruolo delle masse nella crisi 

Un appuntamento 
con i veri protagonisti 

Guardiamo al grande in
contro di popolo elio si apre 
oggi a Genova, con un senso 
di orgoglio e di fiducia, che 
non cancella certo la consa
pevole/za delle difficoltà, 
dei rischi, delle resistenze 
enormi che si coagulano 
quando la battaglia ingag
giata per un rinnovamento 
profondo dell 'Italia tocca 
quella soglia di cui parlava 
l 'anno scorso Berlinguer a 
.Modena: la soglia dell'av
vento al governo delle clas
si lavoratrici. Se c'è una co
sa che abbiamo imparato in 
questi mesi è anche quella 
di misurare meglio sia la 
forza della sinistra demo
cratica sia le sue insuffi
cienze di fronte a compiti 
così nuovi, inediti. 

Ogni festival della stampa 
comunista ha avuto il suo 
segno particolare. Quello 
che incomincia oggi a Geno
va arriva n e l e u o r e di una 
vicenda polititi? drammatica. 
Ricordiamolo: se il paese ha 
conosciuto un assalto della 
violenza e del terrorismo, 
quale mai in passato, la ra
gione essenziale sta nel fat
to che è aper to uno scontro 
politico e di classe la cui 
posta in gioco è altissima. 
K la gravità di certe pole
miche mistificate e di certe 
offensive ideologiche sta 
propr io in ciò: ncll'offusca-
re i compiti reali della sini
stra italiana oggi, nel divi
der la e nel disarmarla get
tando il dubbio sulla sua 
legittimità a governare nel
la democrazia. Perciò nel 
festival di Genova noi ve
diamo questo segno distin
tivo: è l'occasione per una 
l'isposta di massa alla stra
tegia delle forze che si op
pongono con l'uso di tut te 
le armi — compreso il ter
rore — all 'avanzata della 
democrazia, quella reale, che 
significa governo di popolo, 
mutamento del rapporto tra 
dir igenti e dirett i . Il Festival 
sarà un altro di quei grandi 
momenti collettivi, come ve 
ne sono stati nei mesi tra
scorsi quando, dietro l'emo
zione per il massacro di via 
Fani, il rapimento e l'assas
sinio di Aldo .Moro, le mas
se sono intervenute in pri
ma persona per rivendicare 
il proprio dir i t to alla poli
tica. In fondo è proprio que
s to lo scopo del terrorismo, 
della violenza, dell 'irraziona
lismo: espropr iare le masse 
di questo dirit to, impauren
dole, disgregandole, ricac
ciandole indietro nell'isola
mento e nel corporativismo. 

Riaffermare la presenza 
e l ' impegno politico consa
pevole delle masse, di milio
ni e milioni di uomini, è 
tanto più importante in 
quanto dobbiamo sapere che 
se il principale obiettivo 
persegui to con la tragica 
operazione Moro — la rot
t u ra t ra le forze democra
t iche e il collasso della Re
pubblica — non è stato rag
giunto. non mancheranno al
t r i tentativi di rompere l'at
tuale quadro politico per ri
cacciare i comunisti all 'oppo
sizione. Ma non basterà di
fendersi. Superando ogni 
Attesa bisognerà creare un 
vasto movimento politico di 
massa che spinga la mag
gioranza e il governo all'at
tuazione rapida di quelle mi
su re economiche e politiche 
che possono farci uscire dal
la crisi non tornando al pas
sa to ma aprendo una pro
spett iva di mutamento pro
fondo dei meccanismi dello 
svi luppo e delle s t ru t tu re 
del lo Stato. 

Torna così, reso sempre 
più a t tuale da tante prove 
di debolezza e di inefficienza 
dei vecchi canali e modj di 
far politica, il grande tema 
della partecipazione popo
lare. la politica come fatto 
di massa. la democrazia co
me t rama diffusa, organiz
sata. che supera la vecchia 
divisione tra lo Stato (stan
za dei bottoni riservata ai 
gruppi dir igenti) e la so
cietà civile. Intorno a que
s to tema e a questa realtà 
(che è la vera originalità 
del « caso italiano » ) sono 
s ta te combat tute molte bat
taglie. fin dal primo dopo
guer ra . Oggi siamo di fronte 
a qualche cosa di analogo 
con il rilancio di concezioni 
sostanzialmente vcrticistiche 
che affidano tut to agli auto
matismi del potere esistente, 
anche se questi orientamenti 
vengono proposti, oggi, sotto 
la specie della « modernità » 
e dello « svecchiamento ». 
Non per nulla si vorrebbe 
(Bncpilarc la coscienza sto
rica delle masse lavoratrici. 
Attaccando la grande tradi
t o n e popolare e di classe 
d«»l socialismo italiano. Il ri
schio — come e stato osscr-

GENOVA — P r e n d e li via oggi a Genova il Fes t iva l 
naz iona le dc\VUnita e della .s tampa comun i s t a . Per 
due s e t t i m a n e , fino a d o m e n i c a 17 q u a n d o .si t e r r à 
la g r a n d e man i f e s t az ione di ch iusu ra con il com
p a g n o Ber l inguer , ne l la vas ta a rea che ospi ta la 
c i t t ade l la del Fes t ival — la Fiera del Mare , i giar
d in i Lu the r King , il Pa l a spo r t , piazzale K e n n e d y — 
.sarà un susseguirs i di d iba t t i t i politici, mani fes ta 
zioni cul tura! : , mos t r e , spe t t aco l i t ea t r a l i e cine
matograf ic i , concer t i , ba l le t t i , gare spor t ive . Un 
g r a n d e a p p u n t a m e n t o , o rma i d ivenuto t r ad iz iona le 
per c e n t i n a i a di migl ia ia di compagn i , per centi
na i a di migl ia ia di c i t t ad in i che r a g g u n g e r a n n o il 
Fest ival da tutte- le regioni d ' I ta l ia . La g i o r n a t a 
i naugura l e h a al suo c e n t r o un d iba t t i t o sui pro
blemi dei g iovan i : «Sce l ta c o m u n e per la demo
crazia e il r i n n o v a m e n t o da p a r t e della c lasse ope
ra ia e delie nuove gene raz ion i ». Vi p a r t e c i p e r a n n o 
Pie t ro I n g r a o . p r e s iden t e del la Camera . Antonio 
Monte.ssoro. s e g r e t a r i o reg iona le del PCI. e Mass imo 
D'Alema. s eg r e t a r i o del la FGCI . A PAGINA 2 

vato — e che se si cancella 
il passato si rende oscuro 
anche l'avvenire. E non per 
caso si vagheggia un tipo di 
assetto istituzionale che, 
chiamato in apparenza a 
garant i re il pluralismo, in 
realtà codificherebbe soltan
to la frammentazione, la 
chiusura corporativa, l 'anar
chia della società civile, la
sciando la gestione del po
tere nelle mani di grujipi 

r istret t i , e alle masse il com
pito di ratificarne periodi
camente l 'operato. Ja> 

La garanzia reale di un 
effettivo pluralismo consiste 
invece in quel potente ele
mento di creatività che è 
l ' intervento politico e la cre
scita culturale delle masse, 
at t raverso i parti t i , i sinda
cati, e tut te le libere orga- I 
nizzazioni che esse si danno: | 
intervento di proposta e di 

controllo democratico per 
risalire così a una visione 
complessiva, a un progetto, 
a un programma generale 
di r innovamento. 

Più guardiamo alla natura 
profondissima della crisi ita
liana, ai rischi di disgrega
zione e di imbarbarimento, 
alle spinte autori tar ie che 
sgorgano dal fatto che il 
capitalismo sembra ormai 
incapace di assicurare uno 
sviluppo nella democrazia, 
più noi ci convinciamo che 
senza una più grande, più 
consapevole, più intelligente 
partecipazione popolare non 
si ot terrà mai niente di 
buono. E' di questo che vo
gliamo discutere a Genova. 
Perciò crediamo che non 
soltanto noi comunisti, ma 
chiunque abbia a cuore la 
difesa e lo sviluppo delle 
conquiste democratiche deve 
guardare con interesse al 
g rande appuntamento del 
Festival, nel quale centinaia 
di migliaia di cittadini si 
r i t roveranno per una festa 
che è un impegno politico, 
cul turale , di lotta pe r una 
Italia diversa. A loro vada 
il saluto più caldo di tutt i 
coloro che lavorano in que
sto giornale. 

Prime analisi e reazioni alle proposte del governo 

Dibattito sul «piano» 
Ridotti gli interessi 

Il tasso di sconto portato clall'11,5 al 10,5 per cento - Una dichiarazione di 
Di Marino sul documento Pandolfi - Lunedì prossimo rincontro con Andreotti 

ROMA — Il ministro de! Te 
suro ha decretato la riduzio 
ne del tasso di sconto prt SMI 
la Banca d'Italia dall'11.3 al 
10,ó per cento. La riduzione 
asseconda la tendenza calan
te dei tassi d'inter<->se deter
minata dall'allliissu di risor
se dall'estero come risultato 
<lell'att:\o di bilancio della 
bilancia dei pagamenti. Il mi
nor costo del credito impli
ca, tuttavia, d ie vengano pre
se rapidamente decisioni di 
investimento da parte delle 
imprese pubbliche e private 
in modo che la disponibilità 
di denaro non ristagni nelle 
banche o prenda, al primo 
.stormir di fronta. la via del
l'estero. Ieri il ministro del 
Tesoro. Pandolfi, ha av uto un 
incontro col vicepresidente 
della Comunità europea. Xa
vier Orioli, al quale ha di
chiarato che l'Italia è pronta 
a rimborsare anticipatamente 
1.1 miliardi di dollari del pre
stito del l!)7fi. 

Ieri mat t i la si è riunito il 
consiglio dei ministri per una 
seduta durata appena niez 
z'ora. Sono state approvate 

leggi regionali in scadenza. 
h" seguito un incontro de: 
ministri col presidente de! 
consiglio Vidrvotti |>er l'esa
me del documento pivlinuna 
re al Piano triennale. I-a nu 
n.one, durata due ore e me/. 
ni. ha awito carattere pie 
paratura» all'incontro con 1 
rappresentanti dei partiti che 
a w a luogo lunedi alle D.3U 
e dell'incontro con 1 .sindaca
ti d ie avrà luogo nei giorni 
successivi. 

Il compagno Gaetano Di Ma 
mio. vicepresidente del grup 
jxi comunista al Senato, ha 
così commentato la pubblica
zione del documento: * E' de
plorevoli' che un documento 
di la viro, base per la discus
sione ira il*&terno e i par
titi di maggioranza e che 
quindi necessariamente ridite 
de molti chiarimenti e con
cretizzazioni. sia stato tra 
smesso alla stampa prima (in
cora clic ai partiti. Ciò rischia 
di spingere a giudizi affretta
ti e non adeguatamente me
ditati. E' bene precisare, co
munque. che il documento non 
rispecchia l'opinione dei par

titi della maggioranza ma so ] 
io — crediamo — un primo 
orientamento del governo. Gin- , 
dictiiamo certamente positivo 
hi sforzo, da noi comunisti 
più tolte sollecitato, di impo- i 
stare con questo documento, \ 
in modo più organico, un d: j 
scorso di politica economica \ 
die eviti la frammentarietà | 
delle misure ili urgenza per 
proiettarsi nell'arco di alcuni ! 
anni. Lunedì avremo minio, I 
nell'incollilo con il governo, ' 
di entrare nel merito dell'una- | 
li^i che il documento compie * 
nonché delle esigenze e delle I 
alternative che indica. Su tilt- i 
fi prevale comunque il pro
blema di come si garantisco
no effettivamente le condizio
ni e st apprestano gli stru
menti necessari per un effet
tivo sviluppo per la spesa de 
gli investimenti nel '70. un 
effettivo aumento degli inve
stimenti pubblici e privati e 
un loro orientamento verso il 
Mezzogiorno e verso la crea
zione di un consistente nume 
ro di ]>osti di lavoro >. 

1 IMI j punti » in cui s; sud I 
divide il documento toccano 

questioni così numerose, ivii 
un intreccio di valutazioni te». 
incile e giudizi nencraliss mi 
tali, d.i richiedere una atta 
lisi artiiolata ed att inta. La 
pubblicazione ha invece colto 
di sorpresa: : giuro ih avo 
vano parlato di un piano tr.en 
naie già pronto, mentre sia 
ino di fronte ad un d»i amen
to introduttivo, enn un grado 
diver.su ili precisione e ap 
profondiniento a sei onda del 
le parti, mentre il piano vero 
e proprio si prevede per d 
ceuibre. Vengono richiamat. 
gli iudiriz/i e le decisioni già 
prese in alcuni campi (punto 
52) per l'agricoltura, l'indu
stria. I'cdili/ia, il Mez/ugior 
no, i trasporti. Altre q u e s t o 
ni fondamentali — come la 
riforma previdenziale e quel 
la della finanza lucale — re 
stano (\A affrontare. Manca 
in modo evidente, m questo 
documento, la indicazione del 
modo (procedure, si di. stni 
menti) |HT arrivare alla re 
dazione del piano vero e p io 
pnu ehi' non può essere la 

(Segue in penultime!) 

Videla a 
Roma per 
il Papa: 
denuncia 

dei sindacati 
contro la 
dittatura 

1U>.\1\ - - La Fis.lt razione 
t'GIL CISl. I IL iia |»:e>o \h^. 
' oiic .sulla presenza di | dit
tatoli' ai ìji ntuio \ idi la — 
-iiuu'.o tcn sera a HOULI --
alla i i rimo'ua d. il.iman . a S. 
Pietro, | v r l'inaugura/.o:ii del 
nuovo pon'.ifii .ito. d f ti. tilt u 
do un apivl lo nel quale \\ 
tienili drammatica si
tuazione del paese siulameri-
tanu * La L'GILCISL l'II, 
- - d u e la noia - - denun
cia iol i lor/a la tragica 
t «indizioni di migliaia di .scom
parsi. vittime di rap.inen 
'i e di dete.'iz.uni arbitrarli'. 
t 'a ; i|uul. v; è un gran mi 
mero d. lavoratori e s indaci 
1 -ti v. CGIL CINI. I I I . s, di-
t Ina.-ano cunv ititi che « il 
Papa sapra esprimere scili 
pie. come ma m alti .> ov i a-
Moni, la paiola di condanna 
della i IIH'M « attuile a v 

Altre prese ili posi/ ione c u i 
tru la presenza a Buina d. Vi 
de!.i e di rappresentanti dei 
golpist. i l'ein sono \ en'ite 
dalli ACI.l. da i ' .••-ìMi.uu 
per .! s. i . iahsino •.. ila lUihfl 
Cile. 

Per aggirare il fisco 
diventa una barchetta 
lo yacht dell'Avvocato 

La dichiarazione dei red
diti dell'avvocato Gianni 
Agnelli, con cui Ita denun
ciato il solo « stipendio • 
di 43 milioni l'anno, ha 
suscitato le giuste reazio
ni di una opinione pub
blica che vi ha visto il 
simbolo dell'evasione fi
scale di massa, comunque 
mascherata e legalmente 
coperta. Le attività econo

miche di un « impiegato • 
come G. Agnelli, tuttavia. 
possono riservare ben al
tre sorprese in fatto di 
evasione fiscale. 

La cartella di cui pub
blichiamo uno stralcio par
la ili un panfilo di metri 
2J.Ò4 di lunghezza, peso 
457 quintali, sequestrati! 
dal pretore di Lucca il 10 
agosto 1976 nelle acque 

viareggine perche batteva 
bandiera ombra, ed inte
stato all' avvocato. Due 
mesi dopo una legge am
nistiava gli esportatori di 
capitali a condizione che 
reimportassero i beni, con
cedendo loro di pagare 
forfettariamente solo il 15 
per cento d'imposta, meno 
della metà del dovuto. L' 
avv. Agnelli che Ita ap
profittato ma non si è ac
contentato: ha dichiarato 
un prezzo di 116 milioni 
di lire, inverosimilmente 
basso. Secondo alcune sti
me il panfilo vale più o 
meno un miliardo. 

Lo Stato, che generosa
mente aveva offerto l'am
nistia e la riduzione di 
imposta, si è visto sottrar
re altre decine di milioni 
perche la gente come A-
gnclli — le imbarcazioni 
regolarizzate sono centi
naia — ?ion Ita voluto 
perdere nemmeno questa 
occasione per evadere l' 
imposta. La conclusione 
non è moralistica, ma po
litica: per questa gente ci 
vuole una amministrazio
ne che sappia far loro i 
conti in tasca. Sordi da
vanti agli atteggiamenti 
conciliatori non c'è per 
loro altra ragione che 
quella dell'accertamento 
fatto da ufficiali delle im
poste capaci e responsa
bili di fronte agli organi
smi elettivi. 

Mercoledì il vertice fra Carter, Sadat e Begin 

Incerte prospettive per Camp David 
Il presidente americano ha riunito ieri i suoi più stretti collaboratori - La riunione si aprirà « al 
buio », dopo le recenti dichiarazioni del primo ministro israeliano - Le autorità americane non con
fermano né smentiscono il progetto di inviare nel Sinai e in Cisgìordania truppe degli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — E* cornili 
fiato l'ultimo lungo vveek end 
dell'estate. Lunedi è il La-
bour Day e il cinque di set
tembre. martedì, tutte le at
tività riprendono in pieno. Per 
Carter il vveek end della festa 
del lavoro non ci sarà. Ieri 
mattina ha cominciato la sua 
giornata alle sette e mezzo 
come di solito, con una riu
nione .sulla jwlitica estera cui 
ha invitato i suoi collabora
tori più diretti. Tema obbli
gato: l'incontro di Camp Da
vid con Sadat e Begin. Ed è 
precisamente alla mc.^a a 
jranto della posiziono degli Sta
ti Uniti che il presidente dedi
cherà. dopo la riunione con i 
governatori e con i farmer.s 
sul piano |KT l'energia, gran 
parte del tempo che gli ri
mane a disposizione. 

Le avvisaglie non sono in 

concessione della autonomia 
alle popolazioni .sulla riva oc
cidentale del Giordano. Si trat
ta di due punti respinti da 
Sadat oltre che. naturalmen 
te. dai palestinesi e dai paesi 
arabi, e ritenuti insufficienti 
dagli americani. I quali. ;:i 
questi ultimi giorni, hanno lan 
ciato, sia pure senza una co 
pertura ufficiale, la proposta 
di far stazionare contingenti 
delle loro truppe sia nel Si 
nai che sulla riva occidentale 
del Giordano quale garanzia 
contro eventuali attacchi di
retti a Israele. Non si sa be 
ne a chi sia venuta in mente-
questa idea. Al dipartimento 
di Stato .se ne niiga la pater 
nità. anche >e si ammette 
che essa polreblM' essere at
tuata come suggello di una in 
tesa di cui mancano tuttora. 
però, le basi. I sovietici le 
hanno attribuito il significato 
di una penetrazione militare 

i coraggianti. II primo ministro j americana nel .Medio Oriente 
israeliano ha ribadito che egl 
non presenterà projxi.ste nuove 
e che la posiz.one di Tel Aviv 
rimane ancorata a due punti 
centrali: ritiro dal Sinai e 

Tre buoni ritocchi 
alla legge sul divorzio 

Con il I. -rlleinbre «nini 
mirali- in vi:<»r«- le n u m e « di-
s|>o*i/iotii clic iulczrjuo la di
sciplina dello «eiosliinciilo del 
matrimonio »: 1J l es to oo-id-
«lella per l'a-si-len/a j l le •!ì— 
vor/iate. 

Alla noli/i.i è *latn dedica
lo un modc-to fl.i-li ili a:cn-
7ÌJ. I clamori del referendum 
abrogativo i H divorzio -nno 
nnn.ii lontani. Eppure alcuni 
problemi allora po-li erano 
reali. e .miluunn ri-ollì. 

Qiio-I.l l e i i ina . rome -i di
ce in sorso parlamentare. li.i 
avulo un c.immino non f.iri-
le né breve: un .inno e mez
zo di «li»cii"ioiie. due vola-
zioili .li "Vn.it" e due .lll.l t..l-
nierJ. Menni che .1 -no tem
po j w e r - «reno il divorzio in 
nome ilei * roniuze più debo
le ». «t-iiibr.iv.ino orj averlo 
i l imenlirjlo e -o-lenev .ino che 
rpumln un nialrimonio non 
e»i-le più. non >i |>o--ono in
vocare tutele: altri, railic.il-
menlr divorzi-li e ilimenlichi 
delle |iromr»*r di un tempo. 
ri jrru-avano ili voler 'ira-
vol iere la leeso ili divorzio 
o aiMiriltura ili volerò... Ir-
salizzaro il concubinato. 

Coerenti t^i* eli impozni 
pro-i in occa-ione ilei reforen-
ilinii. noi comuni-li *i.ttii(i «la
ti Ira itilon» elio hanno ope

ralo |H-r intesrarc le III»|MI-Ì-
rioni ilei divorzio. lenondo 
conio ili alcuni inconvenienti 
ri-conlraii nell'applicazione ili 
una l ez io cm-ta o rizoro-a. 

I.o nuovo iii-po-izioni *ono 
Irò. La prima zaranli-co che 
il coniuzo divorzialo conservi 
l"a--i-lenza -anitaria a carico 
dell'ente ila cui è a—i-lilo l'al
tro coniuzo. ove non abbia 
a«-irurata in altro modo que-
-la a--i-ienza. Non o--endovi 
ancora il nuo»o *i-tema «ani-
lario e con e—o il ilirillo alla 
a--i-leiizj |>er tulli i rillaili-
ni. -i è verificalo ad e-empio 
che più di una ca-alinca ha 
|ier-o con il divorzio la tule-

( la «anitaria che prccedenle-
I mente le «|M-ltava in quanlo 
! moglie di un mutualo. 

i II «erniiilo arlicobi della 
| nuova lezzo rezola in modo 
j più completo la rover-ibililà 

della pen-ione a beneficio del
la divorziata. Già in ba-o al
la lezzo di «livorzio del l̂ TO 
la o \ niozlie cui «polla un a«-
•ccno periodico «li manteni
mento. alla morie dell'ex m i 
rilo può chieilere al tribuna
le che le venaa a««ecnala una 
qu.vla della pen-ione ili revor-
«ibiliià. Ma per una interpre
tazione re-tritliva finora quo-
«la ipiot.i della poli-ione di 
rrver»ibililà è «tala a««e?nata 

«olamonlo «pianilo c«i«le\a una 
*er«»n«la mosl ie che Ix-nrficia-
va «lolla rover-ibililà. Pren
diamo i ra-i in cui I"e\ mari-
Io non *i era ri-po«ato. o 
era ri«|M>-ato ma la «oconda 
niozlie non a\r\* maturato > 

j il diritto alla rever-ibililà. o ' 
j ancora *i era ri-po»ato. e la [ 
j coronila morbo era premorì.! | 
I alla prima: in lutle cpie-Ie ipo- j 
j le- i . alla prima niozlie è -la- ', 
, la nesala finora la quota del-
| la pen-ione. Con la nuova lez- . 

se la mosl ie divorziala pm» j 
chiedere al tribunale di ave- ! 
re a-M-znala una ipiola della 
pen-ione ili rever-ibililà in 
ozni ti-it. purché in vita del
l'ex marito code»-o di un a--
•cziio di manleniinenlo. 

Il lerzo articolo della lezzo 
rezola il ra-o «Il una niozli'-
divorziala che ha avuto attri
buito a «no tempo un a«-ezno 
•li mantenimento e che alla 
morie «lei marito Io voile ce«-
«are pur in pre«enza di una 
cospicua ereililà. Qualora ver
ti in «lato «li hi«ocno. la e \ -
mozlie potrà ora chiedere al 
tribunale che le venia man
tenuto un a«-ezno a carico 
iloll'eroililà. 

Ho parlato «empre di e \ -
mozlie . perdio quo.la è 
concreto la cenrrali l i dei ra- 1 

| u i u tutela. lutlavia. la | r ; : r 
j parla di o\-coniiize. Ira l'ai» 
' Irò. «|»erie dopo le nuovo imr-
\ me di parità elio o-lendono la 

*i J rever*ibililà «Iella pen-ione al-
j l'uomo, la lezzo inlore*-a an-
ì che zìi ev-m.irili. 

K* -lato lamentalo elio la 
lezzo -i afflili alla di-crezio-
nalilà «lei mail-Irato -ia per 

| la quota ili rever-ibililà. -ia 
i i»cr l"a--ezno a carico dell cro

llila. Non era I ibile fare 
! «litcr-amento. data la iliffor-
j mila di ozili -iluazione. 
1 K" - l i to a m b e criticalo clic 
j la lezzo cviroa ancora una vol-
' ta lo • -lato a--i-lenzialo ». 
I Cerio. la «ocieià che vozba-
1 mo è quella in cui la donna 
j ha «alano e pen-ione in prò- | 
I prio. e non dei e invocare lu-
j telo. Ala lo donno non po--o-
j no o--er«'- ponile |»er il fallo 
' che la -oeiotà è tuttora l»en 
! Innzi dal raranlire a ria»cn-

no la propria autonomia eco
nomica e prrvitlenzialo. 

Begin l'ha respinta, con l'ar j 
tomento tradiziunale secondo 
il quale alla difesa di Israele 
deve provvedere soltanto il 
suo esercito, mentre si è mo- • 
«trato disponibile ad accetta- I 
re un eventuale pattu di mu j 
tua assistenza con gli Stati 
Uniti anche se ciò dovesse j 
comportare la coni e l i o n e di ! 
facilitazioni alle forze arma- j 
te americane. In quanto a ; 
Sadat. il primo ministro cgi j 
ziano tace. Sembra affidarsi , 
più che alla propria inizia ; 
t u a — i cui margin.. del re ! 
sto. si .-uno ristretti - alla ! 
iniziativa di Carter .Ma qua- j 
1 è l'ampiezza reale di q.ie- j 
>t'ultima? In tale interrogati- j 
\ o vi è la chiave deilu :ncon j 
tr«» di Camp David. [ 

Be2.fi ha dato una prima | 
risposta. Carter, egli ha so j 
steriiitu. non deve avanzare '• 
proposte S; deve limitare ad 
ascoltare e a mediare. Sa 
dat ne ha dato un'altra op 
posta. Carter, secondo i! pr: 
nv» ministro ca.rota. deve :m-

I pegnarsi a fondo nello ìm 
j porre a Becin una .s-»!.Jz.ont. 

MENNEA D'ORO ANCHE NEI 200 ~£ ErSi'i^ 
di Praga, vincendo con estrema faci l i tà anche i 200 metr i dopo essersi aggiudicato, due 

giorni p r ima, l 'oro anche nei 100. Correndo i n 20" 15, Mennea ha stabil i to la migl iore p r * 
stazione mondiale della stagione. A l secondo posto, staccalo di circa due metr i , si è piazzalo 
i l tedesco della RDT Premier ; medaglia di bronzo allo svizzero Muster. NELLO SPORT 

la briscola 

nel 
ra

si ìn cui c'è la nere—ili ali 

Giglia Tedesco 

D i r e z i o n e PCI 

La direzione del PCI è 
convocata per martedì S 
settembre «Ut ort f. 

accettabile che in ne>-jn ca<-.i l 
può basarsi s.j o«i<e.-.s.oni ter- ; 
n innal i arabe a Israele. I! ! 
contrasto è cume s; \«>de ne: | 
t>^;mo. E la pu-iz une amo ; 
r:cana. dunque. a- sai diff: t 
cile. E' ben noto ebe alla J 
Casa Bianca la :ntrans:cen ' 
za d: Bta.n provoca fastidio ! 
Ma in qjcstt u'tim. me»; è 
la posizione del pnnv» mini
stro israeliano clie si è raf
forzata. non q iella del pre
sidente americano. Il suo ten 
tativo di provocare un cam
biamento di governo a Te! 
Aviv è fall.to. E al tempo 
stesso l'autorevolezza del ca
po della Ca^it Bianca è di- J 
minuita in seguito all 'aspro 
contrasto con il C«">njtre«.so su 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

I L « COR HI LUE della 
* Sera » ha pubblicato 
ieri un articolo del icn. 
Bruno Vncntini tuomo. 
come tutti sanno, di ra
ra competenza economica 
e amministratila) sulla 
i ccdolare secca », alla 
Quale per molte e com
plesse ragioni egli non e 
mai stalo faiorciole. Que
sta non e la sede per di
scutere particolareggiata-
mente il lu\go scritto ap 
parso ieri; e noi. m ogni 
modo, non saremmo in 
grado di farlo, perche la 
materia, lo conferiamo. 
a e pressoché sconosciuta 
Ma sappiamo giocare a 
briscola e a fare una bri
scola. .»«? il srn Vicentini 
non si offende, lorremmo 
sfidarlo Ci giochiamo una 
«ombrella ». termine gen
tile col quale a Treviso, 
paese del nostro sfidato, 
dilaniano, se non sbaglia
mo. un bicchiere di vino. 

A un certo punto del suo 
articolo leggiamo che per 
effetto della « cedolare 
secca » « ti reddito imponi
bile ai fini deU'impo 
stA personale sul red 
dito e la relativa dichia
razione de: redditi resulta
vano quasi comp!e:«men 
te svuotati. Questo ri

guardava a'.cuni fra i no
mi che formane oggetto 
della normale attcnz.on» 
delia .stampa, anche per 
la diffusa p:?r.z.a e .« 
per.s-siente .ncapac.ta d: 
guardare ad altr. ca.s: d. 
verii da quel!, jokiamen 
te cv-servai. e d: ir.d.v. 
duare nuove e vecch.e ca
tegorie di eva-sor; che non 
5:ano ; corisuet: profe-.s o 
nus:; (molti de: qual. non 
evadono affatto e pagano 
tut te le impone dovute». 
Di corwguenza ne fu fat
to .-mandalo r. Ora no:, re
centemente, abbiamo rile
vato e pubblicato il nome 
dell'allocato Agnelli, che 
ti e acialso <a neutro giu
dizio scandaln^wnentc) 
della * cedolare secca ». 
Può negare il sen X'nen 
tim che Gianni Agnelli e 
un asso di briscola e che 
noi non potevamo non ca 
larlo'' Se il sen. Viscnttii 
ha altri assi furio prono 
come il nostro non l'ha di 
sicuro) o altri carichi m 
mano, perche non li gio
ca? Egli conosce un pro
fessionista della forza dt 
Agnelli, o quasi, che pa
ghi tutte intere le tasse'' 
Benissimo, ma perche non 
lo mette m tavola? E del 
resto, dalle poche righe 

<'iprn T'jtfi't.lte. st C ''ri
prende the, ti neqntno e 
in pO'if.'i-o. il *cn. t'ijrrj-
f ; i j sa molte C U T su chi 
pana e ihr turi p-tg-i: che 
cosa fltp\'.Vi a fare r.niui 
e a t mrere Li hr-.sco'.a e 
/'-' ombrelli - 7 

Ci p'-rit,citiamo di ire-
dere che </uc*lo *archhe 
a'-.che il suo dot ere :n i» 
ani *en<o Egli d.cc che 
noi '•arno pc/r;. fon l'or i 
ri: "•oHiii'-'idere che lui 
p-gro non e Brain: ce lo 
dnr.o-.tri. Faccia i: nome 
d: un « carico r. ma id
eiamo un iarico qro'v,, 
ihe paghi t u t t e le ta\'-e. 
e lo metta in taio'a. .Vo: 
ai ci amo .'VM-O che e A 
Q-ÌPII: il 'j'.i'ile, una lo'ta 
parche risiede a Pincro'o. 
un'altra toli'i p-~rchc ha 
una cugiua indisposta, la 
i y.ta dopi) perche c'è la 
' < ednlare s e r r a » e l'an
no prossimo, i cdrcte. per 
(he piove, non e mai m 
regola <almeno moral
mente). Il sen. Visentint, 
iniece. ha un i tre » in 
mano ed e. come lascia 
intendere, solerte'' Bene. 
butti giù la carta. Sareb
be la prima tolta che per
deremmo volentieri una 
partita a briscola. 

Fortebraccl* 

http://diver.su
http://Fis.lt
http://Vn.it
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